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DATI GENERALI 

La superficie totale del comparto edificatorio risulta pari a 3.490,54 mq, così 
distribuita: 

• verde attrezzato pari a 523,58 mq 
• parcheggi pari a 174,53 mq 
• strade pari a 488,68 mq 
• area edificabile risulta pari a 2.303,75 mq 

 
La zona risulta investigata dal punto di vista geologico tramite la relazione 
redatta dal dott. Geol. Gianfranco Sabatino a cui questa relazione fa diretto 
ed esplicito riferimento. 
Il sondaggio a carotaggio continuo S1 realizzato in ambito della costruzione 
di un fabbricato adiacente all’area da lottizzare, ha consentito di riconoscere 
la natura delle litologie del sottosuolo e la loro posizione.  
 
Esso ha raggiunto la profondità di 12 m dal p.c. e la stratigrafia emersa può 
essere così riassunta:   

- coltre superficiale costituita da terreno vegetale per circa 1.2 m;  
- argille limo-sabbiose e limi sabbiosi avana nocciola, profondità fino a 

circa 2.7 m;  
- ghiaie etrometriche di forme arrotondate in matrice sabbiosa e 

sabbiosa-limosa con presenza di concrezioni calciche biancastre; 
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Dalle prove penetrometriche eseguite il geologo ha ricostruito il seguente 
schema stratigrafico del sottosuolo: 
 

 

 
 

Il sito di progetto, come risulta dagli strlci allegati, non risulta ricompreso in 
aree a rischio di frana o in area di pericolosità del PAI. 
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Valori dei parametri sismici del sito di progetto 
 

 

 

La categoria di sottosuolo, in base alla relazione geologica, risulta essere di tipo “C” 
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PROBLEMATICHE GEOTECNICHE  

Alla luce delle caratteristiche dell’intervento in oggetto, viste: 
- le caratteristiche geologiche geomorfologiche idrogeologiche dell’area e del 

suo intorno significativo; 
- la bassa pericolosità geologica dell’area;  

è possibile affermare che le opere in oggetto sono compatibili con il sito individuato 
per la loro realizzazione.  
 
VERIFICHE DI SICUREZZA SULLE FONDAZIONI 
Nelle verifiche allo stato limite ultimo del sistema di fondazione dovrà essere rispettata 
la condizione: 

Ed ≤ Rd 
dove: 

- Ed è il valore di progetto dell’azione o dell’effetto dell’azione; 
- Rd è il valore di progetto della resistenza del sistema geotecnico. 

Le verifiche strutturali e geotecniche delle fondazioni, verranno effettuate con 
l’Approccio 2 come definito al §2.6.1 del D.M. 2018, attraverso la combinazione 
A1+M1+R3. Le azioni saranno amplificate tramite i coefficienti della colonna A1 (STR) 
definiti nella tabella 6.2.I del D.M. 2018. 

 
I valori di resistenza del terreno saranno ridotti tramite i coefficienti della colonna M1 
definiti nella tabella 6.2.II del D.M. 2018. 

 
 
Per le fondazioni su pali, i valori calcolati delle resistenze totali dell’elemento strutturale 
saranno divisi per i coefficienti R3 della tabella 6.4.II del D.M. 2018. 
 
CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE  

Per pervenire ad un giudizio di compatibilità geotecnica delle opere in oggetto è stato 
condotto uno studio di dettaglio di tipo geologico, morfologico e geotecnico dell’area 
dal quale è emerso che l’area non presenta indizi di dissesto geomorfologico in atto o 
potenziali. In sede di progetto esecutivo dei fabbricati si dovrà eseguire una 
prospezione geotecnica di dettaglio in grado di valutare la potenza dello strato 
ghiaioso posto al di sotto della fascia di terreno pedogenizzato. In questo modo si 
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potranno valutare i carichi in progetto e la compatibilità degli stessi con i cedimenti 
conseguenti in base alla tipologia di fondazione prescelta. 
Da quanto fin qui esposto si può, quindi, concludere quanto segue:  

- Non sono presenti nell’areale esaminato evidenze di dissesti attivi a carico del 
substrato sedimentario e alluvionale o della modesta copertura superficiale 
eluvio – colluviale 

- Non sono state osservate faglie che possano costituire piani preferenziali di 
scorrimento 

È altresì da ritenere che la realizzazione delle opere come quelle in progetto, non diano 
luogo a condizioni che possano aumentare il livello di pericolosità presente. Le opere 
previste in progetto non daranno, quindi, luogo al verificarsi di situazioni o criticità 
geologiche, geomorfologiche ed idrogeologiche tali da impedire la loro realizzazione. 
Con il rispetto delle prescrizioni di legge e delle indicazioni progettuali, le analisi fin qui 
condotte portano a concludere che risulta verificata la compatibilità geotecnica 
dell’intervento di lottizzazione proposto. 
 

 


